	[image: ]	

	RELAZIONE AMBIENTALE
	

	Azienda: WWH ITALIA SRL
	Data emissione: 14/06/2024
	Pag. 1 di 1







RELAZIONE AMBIENTALE



	
	DATA
	REDAZIONE
	APPROVAZIONE

	Emissione
	14/06/2024
	FIRMA
	FIRMA

	1° Rev
	
	FIRMA
	FIRMA

	2° Rev
	
	FIRMA
	FIRMA

	3° Rev
	
	FIRMA
	FIRMA

	4°Rev
	
	FIRMA
	FIRMA

	5°Rev
	
	FIRMA
	FIRMA
















INDICE


1.	INTRODUZIONE	3
2.	DATI SULL’AZIENDA	4
3.	DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E/O DI EROGAZIONE DEI SERVIZI	5
4.	IDENTIFICAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI	6
5.	IMPATTI AMBIENTALI	8
6.	ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI	10
7.	ESAME DELLE PRATICHE E PROCEDURE GESTIONALI ESISTENTI IN MATERIA DI AMBIENTE	10
8.	VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI	11
9.	INDIVIDUAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI	11
10.	CONCLUSIONI	12


1. [bookmark: _Toc97116415]
INTRODUZIONE

L’Analisi Ambientale (AA), costituisce un elemento fondamentale nell’organizzazione e nell’implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) rispetto alla norma UNI EN ISO 14001:2015.
L’Analisi Ambientale è una diagnosi sistematica, nella quale si studiano in profondità tutte le relazioni che intercorrono tra l’attività produttiva di un sito e la realtà ambientale e territoriale che lo circonda, in funzione dei vincoli più generali cui l’azienda è sottoposta, del quadro legislativo, socioeconomico e di mercato.
Con l’Analisi Ambientale l’azienda è in grado di giungere ad una valutazione complessiva delle problematiche ambientali connesse con la propria attività, costituisce quindi il punto di partenza per l’individuazione degli obiettivi e delle procedure che ogni realtà aziendale deve adottare.
L’Analisi Ambientale ha lo scopo di individuare:
· gli aspetti diretti e indiretti (aspetto ambientale: elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente);
· gli impatti significativi (impatto ambientale: qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, conseguente ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione).
L’Analisi Ambientale si compone delle seguenti azioni:
· individuazione della legislazione ambientale applicabile alle attività che si svolgono in azienda per la verifica di conformità rispetto a prescrizioni ed autorizzazioni;
· determinazione del grado di efficienza ambientale delle attività svolte dall’azienda;
· individuazione degli impatti più significativi su cui concentrare i propri obiettivi di miglioramento delle prestazioni;
· stima dell’entità degli aspetti e degli impatti ambientali sul territorio.
L’Analisi Ambientale comprende inoltre:
· l’esame di tutte le procedure e le prassi già esistenti in azienda in campo ambientale;
· la valutazione dell’analisi di eventuali incidenti ambientali già verificatisi.
2. [bookmark: _Toc97116416]
DATI SULL’AZIENDA 

Qui di seguito sono riportati i principali dati caratterizzanti la ditta 

	Denominazione sociale
	WWH ITALIA SRL

	Sede Legale
	Via 11 Settembre, 40 – 73030 Tiggiano (LE)

	Telefono – fax
	3932542005

	CCIAA
	BASILICATA

	e-mail
	dg@wwhitalia.it

	Partita IVA
	05120410757

	Legale rappresentante
	PICCENNA NICOLA

	Attività esercitata 
	Produzione, assemblaggio, commercializzazione e gestione di apparecchiature per la distribuzione di energia a basso impatto ambientale o ad impatto ambientale zero.

	Dati Specifici Sito/Attività oggetto della Certificazione

	Localizzazione
	Sede legale e presso terzi

	Superficie coperta
	[bookmark: _Toc97116417]Territorio nazionale

	Marchi
	ISO 14001



I principali prodotti/ servizi forniti dall’azienda sono:

Servizi di produzione, assemblaggio, commercializzazione e gestione (manutenzione ed assistenza) di apparecchiature per la distribuzione di energia a basso impatto ambientale o ad impatto ambientale zero; progettazione e sviluppo di software gestionali degli apparecchi forniti. 














3. [bookmark: _Toc97116418] DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E/O DI EROGAZIONE DEI SERVIZI


[bookmark: _Toc22654420][bookmark: _Toc97116419]I servizi erogati dall’azienda riguardano sostanzialmente la lavorazione di materiali ordinari per l’impiego, durante le attività di assemblaggio, di Viti, cavetteria elettrica e materie plastiche. 
Essenzialmente i processi si possono così riassumere:
· [bookmark: _Toc97116420]Processo commerciale
· [bookmark: _Toc97116421]Acquisti
· [bookmark: _Toc97116422][bookmark: _Toc97116423]Produzione/assemblaggio
· Validazione e collaudo
· Assistenza post vendita


Dallo schema generale delle fasi di processo si deducono quelle attività/fasi svolte all’interno dell’organizzazione che coinvolgono in maggior misura aspetti ambientali:

	
	Fase 
	Descrizione

	1
	Acquisti
	Questo processo riguarda l’organizzazione e controllo degli acquisti (es. gasolio/benzina, materie prime, forniture)

	2
	Sostanze chimiche
	Utilizzo di sostanze o preparati chimici 

	3
	Emissioni in atmosfera
	Utilizzo macchinari aziendali per lo spostamento presso il cliente, di macchinari per la lavorazione delle materie prime

	4
	Rifiuti 
	Produzione di rifiuti di scarto dalle lavorazioni



4. [bookmark: _Toc97116424]
 IDENTIFICAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

Per effettuare una corretta Analisi Ambientale è necessaria l’identificazione degli aspetti ambientali (aspetto ambientale = elemento di un’attività, prodotto o servizio che può interagire con l’ambiente).
Nella seguente tabella sono riportati gli aspetti ambientali di base presi in considerazione per l’identificazione degli aspetti ambientali inerenti alle attività dell’organizzazione.

	
	Aspetto ambientale
	Impatto ambientale

	A 
	Uso delle fonti di energia
	1. Consumo energia elettrica

	B
	Uso risorse naturali
	2. Consumo gasolio- Benzina - metano

	
	
	3. Consumo acqua

	
	
	4. Altri consumi risorse

	C
	Uso di sostanze nocive
	5. Prodotti chimici quali gas per saldature

	D
	Emissione atmosfera
	6.  Emissione di inquinanti da veicoli e da macchinari laser

	E
	Scarichi idrici
	7. Scarico acque reflue di tipo urbano

	F
	Produzione rifiuti solidi
	8. Imballi 

	
	
	9. Rifiuto assimilabile all’urbano

	G
	Produzione rifiuti pericolosi
	10. Rifiuti di scarto delle lavorazioni

	H
	Movimentazione automezzi
	11. Traffico indotto della clientela e dei dipendenti

	I
	Sensibilizzazione dei clienti
	12. Comportamento eco compatibile dei clienti

	J
	Selezione dei fornitori secondo criteri ambientali
	13. Comportamento eco compatibile dei fornitori



Sulla base dell’elenco degli aspetti ambientali della precedente tabella si è proceduto ad effettuare, mediante visite sul posto ed interviste, per l’area produttiva l’analisi degli aspetti ambientali specifici ed associati per l’attività dell’impresa individuale dall’organizzazione.










	
	Fasi dell’attività

	
	Acquisti
	Sede
	Produzione
	Personale
	Clienti

	Impatti
	

	1. Consumo energia elettrica
	X
	X
	X
	
	X

	2. Consumo gasolio- Benzina - metano
	X
	X
	X
	
	X

	3. Consumo acqua
	
	X
	
	
	

	4. Altri consumi risorse
	
	X
	
	
	

	5. Prodotti chimici 
	
	
	
	
	

	6.  Emissione di inquinanti da veicoli e da macchinari
	X
	X
	X
	X
	X

	7. Scarico acque reflue di tipo urbano
	
	X
	
	X
	

	8. Imballi 
	X
	X
	X
	
	

	9. Rifiuto assimilabile all’urbano
	
	X
	X
	
	

	10. Rifiuti di scarto delle lavorazioni
	
	
	X
	
	

	11. Traffico indotto della clientela e dei dipendenti
	
	
	
	X
	X

	12. Comportamento eco compatibile dei clienti
	
	
	
	
	X

	13. Comportamento eco compatibile dei fornitori
	X
	
	
	
	


5. [bookmark: _Toc97116425]
 IMPATTI AMBIENTALI

Dall’analisi delle attività connesse all’erogazione dei servizi dall’organizzazione individuale possiamo riassumere i seguenti impatti ambientali:
Legislazione di riferimento
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale.
Decreto Legislativo 10 dicembre 2010, n. 219: Attuazione della direttiva 2008/105/CE relativa a standard di qualità ambientale nel settore della politica delle acque, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 82/176/CEE, 83/513/CEE, 84/156/CEE, 84/491/CEE, 86/280/CEE, nonché modifica della direttiva 2000/60/CE e recepimento della direttiva 2009/90/CE che stabilisce, conformemente alla direttiva 2000/60/CE, specifiche tecniche per l'analisi chimica e il monitoraggio dello stato delle acque. (GU n. 296 del 20-12-2010).
Proroga e modifica dell'ordinanza 18 dicembre 2008, come modificata dall'ordinanza 19 marzo 2009, recante: «Norme sul divieto di utilizzo e di detenzione di esche o di bocconi avvelenati. Ordinanza 14/01/2010.
Regolamento CE 18/12/2006 n. 1907 “Registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione all’uso delle sostanze chimiche” (REACH).
D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 e s.m.i. TU Salute e Sicurezza sui Luoghi di Lavoro.
Decreto del Presidente della Repubblica 23 maggio 2003: Approvazione del Piano sanitario nazionale 2003-2005. (GU n. 139 del 18-6-2003- Suppl. Ordinario n.95) (Riferimenti a INQUINAMENTO, SICUREZZA SUL LAVORO, AMIANTO, INQUINAMENTO ACUSTICO, ACQUA, ELETTROSMOG, RIFIUTI, MOBILITA' SOSTENIBILE, ARIA).
Legge 25 febbraio 2010, n. 36: Disciplina sanzionatoria dello scarico di acque reflue. (GU n. 59 del 12-3-2010).
DM 10 marzo 1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro.
Normativa UNI EN 1090 / Direttiva Europea 89/106/CEE Relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati Membri concernenti i prodotti da costruzione.


















[bookmark: _Toc97116426]Consumi di risorse
Situazione attuale
Si prende in esame la condizione dei consumi relativi ad energia elettrica, gas, acqua e carburante

I dati sono stati ricavati dalle letture riportate sulle bollette:
· Energia Elettrica e periodo di riferimento: 

	Risorsa
	Numero di mesi 
	Consumo
mensile
	Periodo di competenza
	Giorni di consumo 

	Energia elettrica
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	





[bookmark: _Toc97116427]Sostanze e preparati pericolosi
Situazione attuale
Non è previsto l’utilizzo di sostanze e preparati pericolosi.

[bookmark: _Toc97116428]Emissioni in atmosfera
[bookmark: _Toc495141539]Situazione attuale
Il presente aspetto è legato principalmente alle emissioni prodotte dai mezzi aziendali per gli spostamenti e dal trasporto dei materiali in conto proprio o da parte dei fornitori. 

[bookmark: _Toc97116429]Scarichi idrici 
Situazione attuale
Gli scarichi si riferiscono esclusivamente alla situazione relativa alla sede. 
[bookmark: _Toc495141550]



[bookmark: _Toc497799574][bookmark: _Toc97116430]Rifiuti
Situazione attuale
I rifiuti prodotti sono principalmente di scarto, non pericolosi. Oltre questi sono presenti i rifiuti assimilabili all’urbano. Si rimanda alla tabella degli aspetti ed impatti per una descrizione più approfondita.

[bookmark: _Toc97116431] Antincendio
Situazione attuale
L’antincendio in azienda è gestito in conformità alla legge, è in corso la richiesta CPI ai sensi del D.P.R. 151/2011 punto 9.


5.1. Analisi di incidenti pregressi
I rischi di incidente ambientale si dividono in: rischi naturali e rischi tecnologici. Tra quelli naturali vi sono i terremoti, le alluvioni ed i cedimenti del terreno; tra quelli tecnologici vi sono gli spandimenti di sostanze pericolose, le perdite di gas dall’impianto di refrigerazione e dei camini, lo scoppio di caldaie e autoclave. Per quanto riguarda questo aspetto non si ha nulla da rilevare.
6. [bookmark: _Toc97116432] ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI

Comportamento eco-compatibile dei clienti.
Comportamento eco-compatibile dei fornitori.

7. [bookmark: _Toc58995423][bookmark: _Toc97116433]ESAME DELLE PRATICHE E PROCEDURE GESTIONALI ESISTENTI IN MATERIA DI AMBIENTE

La recente introduzione di un SGA ha permesso all’azienda di perfezionare le procedure già applicate. Da un punto di vista generale, non si rilevano problematiche tali da creare allarme su una imperfetta o aleatoria applicazione delle procedure


8. [bookmark: _Toc97116434]VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI

Un aspetto ambientale è significativo quando l’impatto ambientale ad esso associato è significativo.
Per l’individuazione degli aspetti ambientali sono stati individuati vari criteri di selettività, specificati nel punto successivo. 

9. [bookmark: _Toc97116435]INDIVIDUAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI

Per ciascuna attività dell’azienda è stata effettuata l’individuazione degli aspetti ambientali nelle diverse condizioni operative; adesso, per ciascun aspetto ambientale, viene valutato la significatività degli impatti ambientali con i criteri sovraesposti.

Valutazione inquinamento acustico in base al D.lgs 262/02 e normative regionali, controllo che i macchinari siano conformi coi limiti di messa in commercio. Localizzazione ed orientamento delle maggiori fonti di emissione sonora (betonaggio, officine, elettrocompressori) al più distante dal più vicino ed immediato ricettore esterno. 
Ulteriori pratiche da considerare: Orario diurno deve essere privilegiato, orario tollerabile per rumori, eventualmente da concordare coi cittadini; evitare comportamenti inutilmente rumorosi; Preferire pala caricatrice rispetto a escavatori; controllo manutenzioni e corretto funzionamento attrezzatura; depositare inerti in cumuli tra lavori rumorosi e ricettori; usare barriere acustiche per le lavorazioni rumorose; carico materiali inerti con strumenti avanzati, nastri, tramogge

Valutazione:

Valutazione inquinamento atmosferico: da controllare parte quinta dlgs 152/06
Pratiche da eseguire: costante e periodica bagnatura superfici; pulire ruote veicoli in uscita; coprire i materiali polverosi trasportati; velocità limitata su strade non asfaltate 20kmh; bagnare cumuli materiali polverulenti stoccati; rinverdimento delle aree; barriere protettive intorno a cumuli ed aree di cantiere; evitare demolizioni materiali polverulenti se c’è vento; bagnatura per demolizione; convogliare arie di processo in sistemi abbattimento polveri. Veicoli a servizio cantieri devono rispettare 1998/69/EC (Euro 3 se mobili, stage 1 se no)
Valutazione:

Tutela delle risorse idriche del suolo: 
Sistemi di regimazione delle acque non contaminate per evitare il ristagno; realizzazione sistema di regimazione perimetrale delle acque meteoriche di dilavamento; limitare rimozione copertura vegetale; circoscrivere e raccogliere materiale segnalando come art 242 152/06 per sversamenti accidentali; per aree specifiche con rischio idrico valutare piano di gestione acque meteoriche prima dell’inizio del cantiere, vale anche per cantieri con superficie >5000mq anche se non a rischio;

Valutazione:

Acque di lavorazione:
Lavaggio betoniere, lavorazioni: vanno trattate come acque reflue industriali dlgs 152/06 parte terza. O come rifiuti (parte quarta dlgs 152/06) se ritenuto necessario. Ps: meglio se vengono riutilizzate e non scartate dopo il primo utilizzo.

Valutazione:

Modalità operative di cantiere:
Rifornimento di carburante e lubrificante su pavimentazione impermeabile, non deve essere sversato niente di relativo. Lavori in alveo o aree lacuali vanno fatte in periodo di magra, vanno adottati specifici sistemi di deviazione, comunicazione preventiva agli agenti di controllo. Attenzione per perforazioni e getti di calcestruzzo in prossimità di falde idriche sotterranee.
Oli disarmanti, meglio scegliere prodotti biodegradabili ed atossici.

Valutazione:

Approvvigionamento idrico cantiere -> va svolto dettagliato bilancio dell’attività di cantiere, per pozzi, pompaggio da corsi d’acqua. Prediligere riutilizzo acque prima di nuovo prelievo.

Valutazione:

Trattamenti a calce viva: Evitare qualsiasi trattamento che causi dispersione in atmosfera con polvere; evitare l’utilizzo in giornate particolarmente ventose o in prossimità di edifici residenziali, aree verdi o aree con strade, zone di pascolo ecc; limitare operazioni di spandimento in aree e periodi sensibili; non effettuare stesa calce con pioggia intensa, sospendere in caso di pioggia improvvisa o con fenomeni di dilavamento materiale; rimozione di parti di calce in eccesso tramite escavatore e riportarli al centro; effettuare una nebulizzazione al termine di ogni giornata lavorativa allo scopo di fissare la calce non reagita col materiale; posizionare nebulizzatori di acqua in caso ci fossero recettori a distanze inferiori di 50m

Valutazione:

Terre e rocce da scavo:
Preferire il riutilizzo del materiale scavato all’interno della stessa opera o in altre, come recupero del rifiuto, favorendone il reimpiego e limitare nuove estrazioni.

Valutazione:

Modalità gestionali:
Gestione terre e rocce da scavo: stoccaggio in cumuli presso aree di deposito appositamente dedicato; Identificare i cumuli in base alla tipologia, quantità, con adeguata segnaletica; gestire cumuli per prevenire dilavamento; impermeabilizzare piazzole e dimensionarle per campionamento ed analisi; Isolare dal suolo rifiuti pericolosi; Effettuare deposito rocce per evitare spandimenti nei terreni non ad uso costruzione; Conservare il terreno vegetale eliminato in cumuli non superiori a 2m di altezza, conservare caratteristiche fisiche e biologiche.

Valutazione:

Depositi e gestione materiali:
Depositare gli inerti da costruzione in modi da evitare spandimenti nei terreni non oggetto di costruzione; Stoccare prodotti chimici, vernici pitture ecc evitando piazzali su deposito a cielo aperto; Separare materiali e strutture recuperabili dal rifiuto; trasporto solo su viabilità interna del cantiere.

Valutazione:

Rifiuti del cantiere:
Area di deposito temporaneo: va descritta all’interno della area di deposito temporaneo; rifiuti vanno separati in base al codice CER e stoccati secondo normativa; Utilizzo di contenitori idonei per funzionalità e capacità per raccolta differenziata e tutte le categorie; Vanno informate tutte le ditte che entrano temporaneamente e tutte le ditte che lavorano in subappalto a riguardo delle pratiche di corretta gestione dei rifiuti in cantiere.
Valutazione:

Ripristino aree usate come cantiere:
Verifica preliminare di stato contaminazione suolo, successivo risanamento dei luoghi; ricollocamento del terreno vegetale accantonato; ripristino del reticolo idrogeografico; ripristino della vegetazione tipica ed iniziale 

Valutazione:

Addestramento delle maestranze:
La formazione degli operatori è fondamentale sia per la sicurezza personale che della sicurezza ambientale.

Riguardo la probabilità il criterio utilizzato è il seguente:
1.	Poco probabile: l’evento si verifica raramente
2.	Probabile: l’evento si verifica spesso nel corso di un anno
3.	Molto probabile: l’evento si verifica in maniera sistematica nel corso dell’anno

Valutazione Gravità:
0 = criterio assente
1 = criterio di scarso rilievo
2 = criterio rilevante
3 = criterio molto rilevante

Successivamente si confrontano i valori ottenuti utilizzando la seguente tabella che si è scelto di denominare matrice di significatività, calcolando il relativo Indice:

tra 0 e 3: Aspetto non significativo (NS)
tra 3 e 6: Aspetto significativo (S)
tra 6 e 9: Aspetto molto significativo (MS)



	Attività
	Impatto
	Rischio
	Significatività
	Probabilità
	Gravità

	
	
	
	NS
	S
	MS
	1
	2
	3
	1
	2
	3

	Produzione
-Acquisti
-Sede
-Lavorazione
-Personale
-Clienti
	Consumo energia elettrica
	Consumo superiore al necessario
	
	x
	
	
	x
	
	
	x
	

	
	Consumo gasolio- Benzina - metano
	Consumo superiore al necessario
	
	x
	
	
	x
	
	
	x
	

	
	Consumo acqua
	Consumo superiore al necessario
	x
	
	
	x
	
	
	x
	
	

	
	Prodotti chimici
	Sorveglianza sanitaria
	x
	
	
	x
	
	
	
	
	x

	
	Emissione di inquinanti da veicoli e da macchinari
	Emissioni in atmosfera
	
	x
	
	
	x
	
	
	x
	

	
	Scarico acque reflue di tipo urbano
	Inquinamento ambientale
	x
	
	
	x
	
	
	x
	
	

	
	Imballi
	Scorretta movimentazione 
	x
	
	
	x
	
	
	
	x
	

	
	Rifiuto assimilabile all’urbano
	Scorretta movimentazione 
	x
	
	
	x
	
	
	x
	
	

	
	Rifiuti di scarto delle lavorazioni
	Scorretta movimentazione 
	
	x
	
	
	x
	
	
	x
	

	
	Traffico indotto della clientela e dei dipendenti
	Inquinamento ambientale
	x
	
	
	x
	
	
	
	x
	

	
	Comportamento eco compatibile clienti
	Non applicato
	x
	
	
	x
	
	
	
	x
	

	
	Comportamento eco compatibile fornitori
	Non applicato
	x
	
	
	x
	
	
	
	x
	




10. [bookmark: _Toc97116436]CONCLUSIONI

A seguito di valutazione degli impatti, gli aspetti significativi a cui porre maggiore attenzione, sono risultati essere l’emissione di inquinanti da veicoli e da macchinari, da tenere sotto controllo attraverso i monitoraggi periodici dei consumi, e il consumo di energia elettrica, oggetto di monitoraggio tramite le bollette dell’ente erogatore del servizio.
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